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2. Le disposizioni regolanti la localizzazione delle attività di cui all'articolo 3 non sono applicabili alle attività già esistenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge a condizione che le stesse siano dotate o si dotano, entro duecentoquaranta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, di:

L'Articolo 1 della citata legge ne descrive le finalità e il comma 1 recita “… contiene disposizioni finalizzate alla prevenzione e al contrasto di forme 
di dipendenza dal gioco con vincite in denaro, alla prevenzione e al contrasto dell'usura, al trattamento e al recupero delle persone che ne sono 
affette e al supporto delle loro famiglie, nonché alla tutela dei minori. Regolamenta, inoltre, misure volte ad impedire un crescente impatto delle 
attività connesse alla pratica legale del gioco con vincite in denaro in concessione sulla sicurezza urbana, sulla viabilità, sull'inquinamento 
acustico e sul governo del territorio. Disciplina infine le forme di collaborazione istituzionale, le iniziative del terzo settore e la partecipazione 
degli operatori di gioco regolamentato alle sedi di confronto sulle disposizioni in materia di gioco con vincite in denaro.” 

Pertanto, alla luce di quanto stabilito dalla L.R. 2 marzo 2020, n.2, tutte le attività autorizzate ai sensi degli articoli 86, 88 e 110 commi 6 e 7 del 
Regio Decreto 18 giugno 1931, n.773 e le attività di nuova apertura, dovranno uniformarsi a quanto stabilito in essa e, in particolare, all'articolo 13 
(Limitazioni all'esercizio del gioco per la prevenzione del DGA) che si riporta integralmente:

CHE IN DATA 3 MARZO 2020 È STATA PUBBLICATA SUL B.U.R. CAMPANIA LA LEGGE REGIONALE N.2 DEL 2 MARZO 
2020“DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LA CURA DEL DISTURBO DA GIOCO D'AZZARDO E PER LA TUTELA            
SANITARIA, SOCIALE ED ECONOMICA DELLE PERSONE AFFETTE E DEI LORO FAMILIARI”

“1. In attuazione degli indirizzi normativi richiamati all'articolo 1, comma 2 è vietata la nuovaapertura di attività previste all'articolo 3 site ad 
una distanza da luoghi sensibili inferiore a duecentocinquanta metri misurati dagli ingressi principali degli edifici. La distanza è calcolata secondo 
criteri che tengono conto degli assi viari e, pertanto, sulla base delle distanze pedonali più brevi. 

7. Per le attività di cui all'articolo 3 i comuni prevedono la sospensione oraria dell'attività di gioco con apparecchi da intrattenimento:

5. Il trasferimento di sede delle attività regolate dalla presente legge è sottoposto alla disciplina delle distanze di cui al comma 1.

4. Le disposizioni regolanti la localizzazione delle attività si applicano alle attività esistenti autorizzate ai sensi dell'articolo 86 del r.d. 773/1931 
nei casi in cui l'ingresso principale delle stesse sia collocato ad una distanza inferiore ai duecentocinquanta metri dall'ingresso principale del luogo 
sensibile, se entrambi i luoghi sono posti sulla facciata del medesimo edificio. Gli esercizi che si trovano in tali condizioni hanno facoltà di 
continuare l'attività nella medesima sede per non più di dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.
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6. Non costituisce nuova installazione la sostituzione degli apparecchi per guasto o vetustà in corso di validità del contratto, ovvero in caso di 
rinnovo o stipula di contratto con differente gestore o concessionario, a condizione che il numero di apparecchi installati presso il locale rimanga 
invariato. 

Eboli ,23 ottobre 2020

Per ulteriori informazioni e/o dettagli è possibile consultare il sito internet , nelle sezioni “Notizie” e “Aree e Uffici – www.comune.eboli.sa.it
Attività Produttive”, dove è pubblicata  la L.R. n.2/2020, o contattare l'Ufficio Attività Produttive (tel. 0828.328247 – 265 – 276). 

b) videosorveglianza dell'area con apparecchi per il gioco nel rispetto della normativa vigente sulla tutela dei dati personali; 
c) modalità di comunicazione al pubblico esclusivamente informativa dei prodotti di gioco e priva di messaggi di induzione al consumo di gioco;
d) certificazione della partecipazione dei titolari delle attività regolate dalla presente legge e del personale ai corsi di formazione di cui 
all'articolo 18; tale certificazione, ove non già disponibile, è necessaria a partire dal primo anno successivo dalla attivazione delle attività 
formative regionali. 

3. Le disposizioni regolanti la localizzazione delle attività non si applicano altresì agli esercizi già titolari di concessioni statali ai sensi della legge 
22 dicembre 1957, n. 1293 (Organizzazione dei servizi di distribuzione e vendita dei generi di monopolio) a condizione che gli apparecchi per il 
gioco siano collocati nell'area di vendita in posizione sottoposta al controllo visivo del titolare o di personale adeguatamente formato e non in aree 
materialmente o visivamente separate.

a) possibilità di accesso selettivo all'offerta di gioco con identificazione della maggiore età secondo le modalità previste dalla legge;

a) per gli esercizi aventi attività esclusiva o prevalente differente dal gioco regolamentato e nei quali non è vietato l'accesso ai minori, per dodici 
ore giornaliere complessive, di cui dieci ore consecutive nella fascia notturna e di ingresso scolastico dalle ore 23:00 alle ore 9:00 e 2 ore nella 
fascia diurna di uscita dalle scuole, dalle 12:30 alle 14:30;
b) per gli esercizi aventi il gioco regolamentato quale attività esclusiva o prevalente e nei quali è vietato l'accesso ai minori, per otto ore 
giornaliere complessive e consecutive, dalle 2 alle 10. 

8. La sospensione oraria dell'attività di gioco non si applica alle attività che abbiano istallati esclusivamente apparecchi da gioco senza vincita in 
denaro e comunque agli apparecchi senza vincita in denaro installati all'interno dei pubblici esercizi. 

9. Su ogni apparecchio per il gioco deve essere indicata, in modo chiaro, la data del collegamento alle reti telematiche.”

                Francesco  Mandia                                                 Giuseppe Piegari                                                           Luca Sgroia

SI INFORMA
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